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Tutte le strade portano a Roma... 
e non solo!

Classe VA



Le strade romane

Avete presente il detto "tutte le strade

portano a Roma"? Beh, nell'antichità è così.

I romani furono i primi a costruire delle

strade, erano fatte di pietra.

Le strade arrivavano fino all'Afganistan, in 

tutta l'Europa e l'Asia.

Nel tempo di guerra le strade servivano

per far passare le macchine da guerra.

Nel tempo di pace servivano per 

incontrare mercanti; ogni strada aveva un 

nome, la prima fu la via Appia.

Ci si spostava a piedi, a cavallo o sui carri.

Il nostro titolo



Collocazione nel 
curricolo 
verticale

❖ Il percorso è stato progettato in continuità con l'approccio

didattico portato avanti a partire dalla classe terza e

finalizzato alla costruzione, da parte degli alunni, di un

personale metodo di studio.

❖ L'obiettivo di partenza è stato quello di mettere in grado

gli alunni e le alunne di condurre in modo attivo compiti

significativi, che implicassero la capacità di organizzare i

diversi saperi acquisiti anche per la risoluzione di

situazioni problematiche.

❖ Le attività proposte si sono prestate al lavoro di gruppo e

quindi alla messa in pratica del "metodo cooperativo"

favorendo lo scambio di abilità differenti come risorsa.

❖In questo contesto l'intento è stato quello di mettere in atto

strategie di insegnamento che andassero incontro ai

diversi stili di cognitivi e nello stesso tempo che

risultassero coinvolgenti e stimolanti.



Obiettivi di 
apprendimento

Dal Curricolo d'Istituto



▪ Produrre informazioni con fonti di diversa natura utili 

alla ricostruzione di un fenomeno storico.

▪ Leggere una carta storico-geografica relativa alle 

civiltà studiate.

▪ Elaborare rappresentazioni sintetiche delle società 

studiate, mettendo in rilievo le relazioni fra gli 

elementi caratterizzanti.

▪ Ricavare e produrre informazioni da grafici, tabelle, 

carte storiche, reperti iconografici e consultare testi 

di genere diverso, manualistici e non, cartacei e 

digitali.

▪ Esporre con coerenza conoscenze e concetti appresi, 

usando il linguaggio specifico della disciplina.

▪ Elaborare in testi orali e scritti gli argomenti studiati, 

anche usando risorse digitali

STORIA



▪ Estendere le proprie carte mentali al territorio 

italiano, all’Europa e ai diversi continenti, attraverso 

gli strumenti dell’osservazione indiretta (filmati e 

fotografie, documenti cartografici, immagini da 

telerilevamento, elaborazioni digitali, ecc.)

▪ Analizzare i principali caratteri fisici del territorio, 

interpretando carte geografiche e storiche di 

diversa scala, carte tematiche, grafici, elaborazioni 

digitali, repertori statistici relativi a indicatori socio-

demografici ed economici. 

GEOGRAFIA



ITALIANO

ARTE E IMMAGINE

TECNOLOGIA E
INFORMATICA

ALTRE 

DISCIPLINE 

COINVOLTE



Prodotti 
realizzati

Lapbook

Mosaico

Storyboard

Ideazione, progettazione e realizzazione 

di un “lapbook” in cartoncino di circa 

30/35 pagine sulla civiltà etrusca 

(attività di gruppo). Ogni gruppo cura 

la realizzazione delle pagine relative 

all’aspetto della civiltà assegnato: dove 

e quando, l’organizzazione sociale, il 

ruolo della donna, le attività 

economiche, la religione, la vita 

quotidiana, le scoperte. 

Realizzazione di un manufatto con 

l’utilizzo di pasta modellabile, colla e 

sassolini di vario colore per riprodurre 

un mosaico romano (attività 

individuale) 

Realizzazione, con la tecnica del 

fumetto, di uno “Storyboard” illustrato 

relativo a un episodio della vita di un 

personaggio influente dell’antica Roma, 

seguito dalla produzione scritta di un 

racconto storico.



Elementi salienti 
dell'approccio 
metodologico

Lavoro a gruppi

Operatività

Interdisciplinarità

Organizzazione dei materiali

Rielaborazione

Individualizzazione



Materiali e 
strumenti 
impiegati

Libro di testo: 
TERRAMARE -

Giunti

Schede

Computer e rete 
Internet:

Dispense di 
approfondimento 

Piattaforma 
Teams

Materiale di facile 
consumo

Occorrente per il 
manufatto

• https://www.studenti.it/etruschi-origini-storia.html

• https://doc.studenti.it/appunti/storia/usi-costumi-

antichi-romani.html

• https://www.studenti.it/etruschi-e-romani-a-

confronto.html

Le FONTI utilizzate sono state scelte dagli alunni tra quelle messe a 

disposizione dall’insegnante o reperite in biblioteca o a casa.

https://www.studenti.it/etruschi-origini-storia.html
https://doc.studenti.it/appunti/storia/usi-costumi-antichi-romani.html
https://www.studenti.it/etruschi-e-romani-a-confronto.html


Ambienti utilizzati

Aula
Ambiente 
esterno 
all'aula

Piattaforma 
Teams

In particolare lo studio della 

civiltà etrusca è stato svolto in 

DID poiché la classe è stata 

per un lungo periodo in 

quarantena

• Biblioteca Comunale

• Museo Archeologico di 

Firenze

• Aula-classe con monitor 

touch

• Banchi individuali 

posizionabili secondo le 

esigenze didattiche (isola, 

ferro di cavallo, cerchio...)



Tempo 
impiegato

▪ Incontri di formazione all'interno del gruppo LSU

d'Istituto coordinati dalla Prof.ssa Caterina Andreini.

▪ La messa a punto dell'intero percorso è avvenuta in

parte durante le ore di programmazione

settimanale in condivisione con il team e in parte in

autonomia.

▪ La realizzazione delle attività è avvenuta in orario

curricolare a partire dal mese di febbraio fino al

mese di maggio, con lezioni a cadenza settimanale

di due ore circa ciascuna (nei periodi di quarantena

le attività si sono avvalse della DID con l'utilizzo della

Piattaforma Teams).

▪ Una giornata per un viaggio di istruzione al Museo

Archeologico di Firenze.

▪ Durante la realizzazione del percorso si sono

destinate circa 10 ore alla documentazione

dell’attività.



Descrizione del 
percorso didattico

ORGANIZZAZIONE DELLE CONOSCENZE

▪ Le nostre MAPPE

DAI CONCETTI AL PRODOTTO

▪ Costruzione del lapbook

▪ Storyboard

METACOGNIZIONE

▪ Realizzazione di un mosaico

LABORATORIO PRATICO

▪ Realizzazione di un DIARIO di bordo

ANDARE ALLE FONTI

▪ Visita al Museo Archeologico di Firenze



L'attività documentata in questo percorso ha trattato lo studio della civiltà

etrusca e della civiltà romana in continuità con la metodologia seguita durante

gli anni scolastici precedenti.

In particolare lo studio della disciplina si è basato su un approccio mirato

a privilegiare l'acquisizione di un apprendimento significativo, attraverso

l'organizzazione delle informazioni in mappe concettuali personalizzate e

arricchite da elementi iconografici. Questa modalità di lavoro è stata seguita a

partire dalla classe terza ed è diventata nel tempo una prassi didattica nella

quale i bambini si muovono in autonomia dando vita a elaborati personali,

originali e creativi utili nella fase di argomentazione orale dei contenuti.

La ricerca di parole "chiave", la progressione logica nella scoperta dei

contenuti e la loro rappresentazione attraverso produzioni scritte affiancate da

quelle grafiche, fanno leva sulla memoria visiva: aiutano a ricordare e

favoriscono la comprensione attivando più canali di apprendimento.

Brevi cenni introduttivi



Organizzazione delle conoscenze

Le nostre mappe... I bambini, già "esperti" nella

ricerca di parole chiave all'interno

di testi informativi, hanno

proseguito il percorso di studio dei

contenuti divertendosi a sintetizzare

le informazioni principali degli

argomenti trattati in schemi, mappe,

appunti, tabelle corredandoli anche

con elaborati grafici.

Ognuno di loro ha elaborato in modo

personale e creativo il proprio

schema- guida utile nel momento

dello studio e dell'esposizione orale.

Organizzazione delle conoscenze



Un bambino ha usato solo parole chiave, mentre la compagna ha trascritto appunti 

in modo discorsivo.



Questo alunno ha focalizzato la sua 

attenzione sulla collocazione 

geografica.

Mentre questa bambina ha estrapolato 

le informazioni principali 

dell'argomento.





Costruzione del lapbook

Presentazione 
del lavoro agli 
alunni e alle 

alunne

Creazione dei
gruppi di lavoro

Assegnazione 
degli argomenti 

da trattare a 
ogni gruppo

DAI CONCETTI AL PRODOTTO



Ogni gruppo legge e ricerca le informazioni sulle dispense fornite in fotocopia 
dall'insegnante e cerca approfondimenti sui siti internet selezionati 
precedentemente.Successivamente i bambini ipotizzano un possibile progetto del 
lavoro in brutta copia, per poi cominciare a realizzare le varie parti dell'elaborato.



Sono state realizzate le pagine del "lapbook" utilizzando dei fogli 
di cartoncino colorato e materiale di facile consumo.

Una volta ultimati gli elaborati scritti e grafici, il gruppo ha 
lavorato all'assemblaggio delle pagine del lavoro relative 
all'argomento assegnato.

Infine i gruppi hanno unito le sezioni prodotte sulla civiltà 
etrusca.

Contemporaneamente, in modo individuale, ogni alunno ha 
monitorato il proprio lavoro all'interno del gruppo scrivendo 
un diario di bordo.



Ogni gruppo ha esposto oralmente ai compagni 
e alle compagne le informazioni trovate e 
documentate sull'aspetto della civiltà etrusca 

approfondito.

I compagni hanno ascoltato, osservato le 
illustrazioni grafiche e hanno fatto domande e 
osservazioni.

Al termine ogni gruppo ha formulato due 
domande sull'argomento trattato scegliendone 
la tipologia (domande a risposta aperta, a 
risposta chiusa, a scelta multipla).

L'insieme delle domande 

formulate da ogni gruppo e 

trascritte dall'insegnante su 

foglio word, hanno 

contribuito alla 

strutturazione della prova di 

verifica finale per il gruppo 

classe.

(vedi slide finali sulle 

"Verifiche degli 

apprendimenti")



La copertina 

del prodotto 

finale



Esempi di pagine del 

lapbook

















ANDARE ALLE FONTI Visita al Museo Archeologico di Firenze

Prima di entrare al museo gli alunni hanno ricevuto
questa scheda osservativa da completare durante la

visita.

La scheda, predisposta dall'insegnante, accompagna
la visita degli alunni, guidando la loro osservazione
secondo i seguenti criteri:
- trasformare il vedere in guardare
- selezionare gli oggetti dell'osservazione (non tutto)
-focalizzare l'attenzione su alcuni oggetti
esposti, ritenuti pertinenti al percorso svolto.

L'insegnante, dentro il Museo, ha il ruolo di regista.

I protagonisti sono i ragazzi che sperimentano la loro
autonomiaguidatadalla scheda.



Le domande 

formulate 

dall'insegnante 

guidano 

l'osservazione 

sugli aspetti 

ritenuti salienti 

per completare il 

percorso svolto

Vengono stimolate 

inferenze con altre 

discipline, per rendere 

reali le connessioni del 

sapere.

Le domande stimolano 

la riflessione e 

richiamano altre 

conoscenze





E ora con lemani in pasta

▪ Gli alunni e le alunne hanno 

sperimentato la tecnica per la 

realizzazione di un manufatto che 

riproduce un mosaico.

▪ I materiali utilizzati sono stati la pasta 

modellabile, i sassolini di vario 

colore e la colla.

▪ Realizzazione di un mosaico

LABORATORIO PRATICO





Al termine di ogni attività di 

gruppo è stato redatto da 

parte dei bambini "un diario di 

bordo" personale dove sono 

stati evidenziati i punti di 

forza, le criticità incontrate e 

le possibili azioni risolutive.

METACOGNIZIONE DIARIO DI BORDO



"Maestra,

si può studiare

anche così..."

L'idea di questo percorso è nata proprio dai

suggerimenti dei bambini e delle bambine

nel momento in cui abbiamo affrontato lo

studio della civiltà etrusca e della civiltà

romana.

Nel lungo periodo che ha visto la classe

coinvolta prima in DAD, poi nella Didattica

Digitale Integrata, un giorno gli alunni hanno

detto: "Maestra, si può studiare anche

così...".



Si può studiare anche così...

Punti di 

vista...



Lavori in corso...



Oggi parlo di me...

I punti di 

forza



Gli studenti 

hanno ben 

chiaro il 

proprio ruolo 

all’interno del 

gruppo

Gli studenti 

assumono come 

valore positivo la 

cooperazione



Apprendimento 

per prove ed 

errori

Cooperative learning con 

scambio di ruoli per 

migliorare le competenze



Verifiche degli 
apprendimenti

▪ La valutazione dell'intero percorso si è concentrata 

sul processo e sulla raccolta di osservazioni 

sistematiche effettuate in itinere. I feedback di volta 

in volta restituiti agli alunni hanno contribuito a 

orientare le fasi successive di lavoro e a sviluppare un 

processo di auto-orientamento nei bambini.

▪ Pertanto, per la valutazione degli apprendimenti, sono 

state previste diverse modalità di verifica

personalizzabili in base alla tipologia del compito 

assegnato e tenendo conto dei bisogni formativi di 

ciascuno.



Rubrica di processo che

parte dalle evidenze

valutative individuate

in ciascuna fase

dell'attività



Tipologie di 
verifiche
impiegate

▪ questionari di comprensione a risposta aperta o 

chiusa

▪ schede strutturate e non

▪ esposizione orale dei contenuti appresi

▪ elaborati grafico-pittorici

▪ osservazione e registrazione degli interventi degli 

alunni durante la normale attività didattica

▪ osservazione e registrazione dell’impegno dimostrato 

durante lo svolgimento delle attività individuali o di 

gruppo

▪ elaborati scritti originali degli alunni

▪ diario di bordo



Questionario formulato assemblando
ledomandecheognigruppodilavorosul
lapbook ha elaborato sul proprio

argomento.
Così tutti gli alunni hanno contribuito
alla strutturazione della prova di verifica
finaleperilgruppoclasse.

Questionari di comprensione 

a risposta aperta o chiusa



Esempio di testo 
rielaborato da un 
alunno dopo aver 
acquisito informazioni 
dalle varie fonti

Elaborati scritti, originali degli alunni



Risultati 
ottenuti

▪ La verifica dei risultati ottenuti è stata effettuata

durante le fasi del percorso in termini di interesse

e motivazione dimostrati da parte degli alunni.

Sicuramente è emerso un alto gradimento per

tutte le attività svolte in piccolo gruppo che ha

ulteriormente rafforzato i legami fra pari.

▪ Significativo è stato il monitoraggio effettuato sulla

capacità di valutare da parte degli alunni punti di

forza e punti di debolezza dei compiti che si erano

assegnati nel gruppo di lavoro e le strategie di

miglioramento messe in atto (autovalutazione).

▪ In termini di obiettivi di apprendimento gli alunni

si sono dimostrati curiosi e interessati ad

approfondire le vicende del passato e sensibili

alla scoperta e alla valorizzazione del patrimonio

artistico del proprio territorio.



Valutazione 
dell'efficacia 
del percorso 
didattico

▪ Il percorso didattico affrontato si è

incentrato su un approccio metodologico

finalizzato all'apprendimento attivo di

nuove conoscenze nel rispetto delle

diversità di ciascuno.

▪ Ogni alunno ha avuto la possibilità di

"mettersi in gioco" in attività

personalizzate e quanto più possibili

aderenti al proprio metodo di studio

raggiungendo perciò risultati di grande

soddisfazione.

▪ Il lavoro in gruppo ha riscontrato un alto

gradimento e gli alunni si sono dimostrati

interessati e curiosi.



Elementi di 
criticità

▪ Dover adattare un progetto nato per essere

svolto in presenza, a lunghi

periodi intermittenti di didattica digitale

integrata.

▪ Trovare le giuste personalizzazioni che

consentissero agli alunni con Bisogni

Educativi Speciali una efficace inclusione.

▪ Tenere alto l'interesse e la

partecipazione dei 29 alunni/e che

compongono la classe.



“La cosa bella del lavoro di squadra 

è che hai sempre qualcuno dalla tua 

parte”

Margaret Carty


